Workshop 12 gennaio 2004

INSEGNARE E APPRENDERE 

LA LETTERATURA STRANIERA 

TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE

Conduttori: Sabrina Ortega  e Raffaele Iacono 

Presentazione del workshop:

Il laboratorio sull’insegnamento della letteratura straniera intende presentare  una delle esperienze di programmazione e realizzazione di unità di apprendimento, seguendo la  metodologia del Cooperative Learning, realizzata con una classe del triennio linguistico Brocca di Torino. In particolare l’attività svolta è finalizzata all’uso della lettura integrale di testi in lingua straniera, alla pratica del mezzo linguistico ed alla partecipazione degli studenti alla redazione di un dossier per  la preparazione del colloquio in L2 dell’Esame di Stato.

L’esperienza che i conduttori Sabrina Ortega e Raffaele Iacono presenteranno vuole essere una delle possibili proposte per migliorare il clima del lavoro in classe, aumentare la motivazione all’apprendimento, adattare la didattica di ciascun insegnante al tempo-classe spesso ridotto e a far vivere agli studenti una esperienza di lettura accattivante e condivisa con il gruppo dei pari. 

Il laboratorio  realizzato su un  argomento del programma di una quinta superiore si rivolge a:

· nel biennio delle superiori 

· insegnanti che lavorano nella scuola media inferiore  

I principi sono infatti validi in ogni tipo di scuola, per ognuna delle lingue studiate (anche l’italiano) anche se la loro pratica va adattata in relazione all'età degli studenti e al piano di studio delle diverse scuole. 

Nel corso dei lavori pomeridiani verranno proposte alcune riflessioni teoriche mediante la stessa modalità cooperativa, suggerendo alcune strutture che potranno essere riutilizzate dagli insegnanti nelle loro classi e sfruttando l’occasione per un confronto “cooperativo” sulle esperienze didattiche personali.

Scheda 1. Esempio di unità didattica.
1. Breve analisi del contesto della classe:

· Scuola: ITAS SANTORRE DI SANTAROSA di Torino, sperimentazione linguistica Brocca

· Classe: Una quinta  composta da 21 allievi in prevalenza studentesse. La classe già da due anni svolge alcune attività cooperative di breve durata e finalizzate all’esecuzione di compiti non estremamente complessi

· Caratteristiche salienti: la classe è composta da studenti abbastanza motivati di 18/19 anni che studiano lo spagnolo come terza lingua straniera (5 ore alla settimana) oltre all’inglese e al francese; essi provengono dalle zone San Paolo e Cit  Turin, numerosi sono gli studenti provenienti da Cascine Vica, Rivoli, Collegno e Grugliasco. Non si rilevano gravi problemi socio-ambientali, in generale gli studenti provengono  da famiglie operaie e di commercianti, in qualche caso alcuni genitori sono insegnanti o professionisti. Nella classe non ci sono studenti particolarmente brillanti e regna un disinteresse diffuso per ciò che viene trattato in classe; inoltre, la presenza è spesso selettiva e finalizzata ai momenti di verifica

· La sperimentazione dell’apprendimento cooperativo è dovuta a numerose ragioni:

a. la volontà di scuotere gli studenti da un generalizzato “torpore scolastico”: essi sono diligenti, ma non fanno che riprodurre fedelmente ciò che viene loro trasmesso, senza alcun tentativo di analisi critica o di rielaborazione personale di quanto appreso

b. far germogliare l’interesse per la lettura e la curiosità di scoprire nuovi mondi possibili

c. aiutare gli studenti a imparare a lavorare in gruppo, a comunicare tra loro (il L1 ed L2) ad aiutarsi  vicendevolmente

d. l’interesse e la passione dell’insegnante verso la metodologia del Cooperative Learning e la volontà ferma di perseguirne gli obiettivi e i contenuti (pratica di quanto appreso nei corsi di formazione organizzati dal CE.SE.DI negli ultimi 4 anni)

e. la consapevolezza da parte dell’insegnante della necessità di cambiare il proprio ruolo e porre concretamente il discente al centro del processo di insegnamento/apprendimento

f. il piacere di vedere gli studenti confrontarsi e discutere su temi scolastici e farli propri ed elaborare personalmente strategie di studio efficaci

· Collaborazione richiesta ad altri colleghi: intervento tecnico dell’insegnante d’italiano per stabilire le caratteristiche  della “recensione”, essendo questo uno dei prodotti finali dell’attività (vedi più avanti)

2. Titolo dell’attività: Il tormentone estivo: lettura di un testo in L2 in versione integrale

Vale la pena premettere che questa attività è nata dalla necessità di conciliare molte esigenze didattiche. La prima è l’obbligo di far leggere agli studenti almeno un’opera in versione integrale (o in alcuni casi, adattata) in lingua straniera; la seconda è la necessità di strutturare un’analisi del testo e un commento critico sull’opera successivo alla lettura  che evidentemente non può essere svolta in classe; la terza è il dovere dell’insegnante di controllare che la lettura sia stata effettivamente svolta e in L2; la quarta è permettere agli studenti di non essere solo ascoltatori passivi, ma di comunicare effettivamente  tra loro mediante la lingua straniera; la quinta è il poco tempo a disposizione per occuparsi in classe della lettura “estensiva”; l’ultima è la difficoltà, e quindi anche la sfida, nell’introdurre una nuova metodologia in un Consiglio di Classe un po’ tradizionalista, senza dunque  creare grossi sfasamenti nel modo di fare lezioni in questa classe.

3. Obiettivi

Disciplinari: 

a. lettura critica e conoscenza di almeno 5 opere in lingua spagnola di autori del XX secolo (García Lorca, Sepúlveda, García Márquez) e loro contestualizzazione storico-letteraria

b. raccolta di materiale e sua elaborazione sulle opere lette 

c. elaborazione di un dossier per l’esame di stato

d. esercizio della produzione scritta in forma di articolo di giornale (recensione) da inserire in versione bilingue nel giornalino informatico della scuola

A livello cooperativo: si perseguono le seguenti abilità

· alcune abilità comunicative già praticate negli anni precedenti (formare il gruppo in modo ordinato, parlare sottovoce)

· organizzare il materiale di gruppo, partecipare in modo equilibrato al lavoro, rispettare il ruolo assegnato 

· parafrasare, saper ripetere e riassumere, correggere senza criticare, memorizzare in modo completo e accurato

4. Cosa si fa in concreto (descrizione dell’attività passo a passo)

Premessa: durante le vacanze estive gli studenti dovevano leggere uno dei libri consigliati in una lista di 8 o 9 testi. All’inizio dell’anno scolastico è stato annunciato loro che dovevano rinfrescare la lettura svolta e prepararsi per il lavoro di gruppo.

1ª FASE:

a. Divisione in gruppi: i gruppi si formano a seconda della lettura svolta. Si sceglie di dividere ulteriormente i gruppi per raggiungere il numero di tre o quattro componenti ciascuno. In media 2 o 3 gruppi trattano lo stesso argomento.

b. Prima a coppie e poi in quattro (Think, pairs, square) i membri del gruppo si scambiano un parere molto generale sulla lettura svolta rispondendo alla domanda: Dimmi una ragione per leggere questo libro e una per non leggerlo. In ogni gruppo da tre o quattro si prepara una lista delle motivazioni addotte che poi sarà scambiata e integrata con quelle dei compagni che hanno letto lo stesso libro.
c. A ogni gruppo viene consegnata una scheda di lettura e commento del libro (vedi allegato)
d. Si chiede al gruppo di completare la scheda in tutte le sue parti; per garantire la partecipazione equilibrata nel gruppo vengono distribuiti due gettoni che devono essere spesi per poter parlare; una volta esauriti i due gettoni a disposizione non si ha diritto a intervenire fino a quando tutti i membri del gruppo non abbiano giocato i loro gettoni; poi si ricomincia. E’ vietato esprimersi in lingua italiana nel gruppo e con l’insegnante.
e. L’elaborazione della scheda richiede la messa in atto delle abilità da perseguire: parafrasare, riassumere, schematizzare.
f. Quando il gruppo ritiene di aver completato la scheda, la passa a un gruppo omologo che discute le osservazioni altrui e completa le proprie;  se lo ritiene necessario, può formulare domande di chiarificazione o ampliamento ai membri dell’altro gruppo.
2ª FASE.

a. Agli studenti viene comunicato che dopo la fase di analisi testuale dovranno raccogliere ed elaborare informazioni  sui testi letti. Il gruppo individua:

- uno o due  responsabili per la ricerca su Internet

 - uno per la ricerca nella biblioteca d’Istituto

 - uno per la ricerca sui libri di testo a disposizione; 

questo lavoro si svolgerà in orario extrascolastico (tempo impiegato: 1 ora circa)

b. In classe gli studenti si riuniscono nei gruppi e selezionano le informazioni trovate per creare un piccolo dossier da passare poi agli altri compagni quando leggeranno il libro. Il dossier dovrà contenere:

· brevi informazioni biografiche sull’autore

· articoli e recensioni sul libro (almeno 3)

· la scheda di lettura compilata nella prima fase

· una lista di 10 frasi tra le più significative del testo con la motivazione per cui sono state scelte

· foto, musiche, materiale ritenuto significativo

3ª FASE:

a. Gli studenti hanno lavorato con l’insegnante d’italiano sui criteri per la elaborazione di una recensione

b. I gruppi che hanno letto lo stesso libro possono mescolarsi e poi si risuddividono, secondo il criterio di eterogeneità stabilito dall’insegnante (non è necessario che l’insegnante espliciti il criterio, tuttavia sarà utile che in ogni gruppo ci sia un componente con una competenza linguistica notevole, uno con eventuali difficoltà nella forma scritta e 1 o 2 studenti di rendimento medio)

c. La consegna è elaborare la recensione del libro letto in lingua straniera in 150/180 parole e poi curarne la traduzione in italiano.

d. Ogni studente viene dotato di due biglietti nei quali scrive due dei contenuti che ritiene assolutamente necessari per elaborare la recensione; i biglietti si mettono nel mezzo del tavolo, si leggono uno a uno e si decide quali concetti verranno trattati nella recensione. (carte nel mezzo)
Ruoli degli studenti:

· leggere i biglietti e formulare un primo commento o parafrasare quanto letto

· annotare tutte le osservazioni interessanti e organizzare una traccia del lavoro
· scrivere la recensione con le indicazioni ottenute

· realizzare una revisione linguistica e dei contenuti

5. Valutazione

Valutazione di gruppo:

a livello disciplinare sarà  basata:

sugli elaborati scritti (recensioni)


sull’elaborazione del dossier 

a livello cooperativo sarà basata

 sull’osservazione dell’insegnante 

 su una scheda di autovalutazione sul lavoro svolto

Valutazione individuale:

interrogazione orale 

6. I risultati raggiunti  sono stati molto positivi; gli elaborati del gruppo sono stati di livello medio alto, mentre non ci sono stati casi di gravi carenze, né dal punto di vista linguistico né contenutistico. Le interrogazioni orali hanno raggiunto in alcuni casi la quasi eccellenza e si è potuta notare una certa sicurezza nell’espressione orale, imputabile probabilmente alla pratica in gruppo dei contenuti in L2 ed a una assimilazione e rielaborazione personale dei contenuti. L’attività cooperativa è stata apprezzata  perché ritenuta assai meno noiosa e più completa dal punto di vista delle informazioni e delle nozioni apprese; inoltre, a detta di alcuni, è stata utile per superare una certa resistenza ad esprimersi in L2 di fronte all’insegnante.

A mo’ di epilogo:

Nel mese di novembre ho organizzato un altro giro di valutazioni su un secondo libro di lettura, seguendo il metodo tradizionale: lezione frontale, scheda di analisi a casa e interrogazione: i risultati sono stati decisamente più scadenti e gli studenti hanno richiesto di poter organizzare nuovamente  il lavoro a gruppi. Credo di aver raggiunto il mio obiettivo.

Scheda 2. Materiale di lavoro

FICHA DE LECTURA Y COMENTARIO DE LA OBRA TEATRAL

DE FEDERICO GARCÍA LORCA

Año de edición

Estructura del texto (capítulos, prólogos, epílogos eventuales, anotaciones, indicaciones para la representación)

Breve resumen de la trama de la obra (150/200 palabras aprox.)

PERSONAJES

	NOMBRE
	EDAD
	DESCRIPCIÓN FÍSICA

O RASGOS DEL CARÁCTER
	FUNCIÓN LITERARIA

¿para qué sirve?¿qué papel desempeña?

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Preguntas para la reflexión

¿En la obra aparecen partes en verso o no? ¿Cuáles? ¿Para qué sirven?

¿Te parece que están presentes símbolos o alegorías?

¿Crees que el cromatismo tiene algún significado particular?

¿Hay intervenciones del autor?

¿La descripción del ambiente es realística o no?

¿Existe alguna referencia histórica , folklórica, cultural? (se entiende el periodo en que está ambientada la obra?)

Resume en pocas palabras (max. 10) el tema básico de la obra

Cita por lo menos tres fragmentos (copiándolos) que te parecen significativos y representativos de la obra

Scheda 3. Strumenti di lavoro.

1. Gettoni

Materiali:

- da 3 a sei gettoni (di cartone o altro)

Procedimento:

Al gruppo viene proposto l’argomento da discutere nell’attività didattica.

A ogni singolo partecipante vengono distribuiti n° 3/6 gettoni personali.

L’insegnante avvia la discussione che potrà procedere attraverso l’utilizzo del gettone personale: può parlare solo chi ha il proprio gettone sul tavolo comune.

Quando chi ha parlato ha finito il suo intervento può decidere se intervenire ancora utilizzando un altro gettone oppure aspettare un altro giro.

Scopi:

- Facilitare la discussione;

- Incoraggiar el’atteggiamento di ascolto;

- Regolare la partecipazione;

- Rendere ciscuno consapevole del valore del proprio contributo.

2. Schede

Materiali:

- schede di cartoncino da 3x6 cm, una penna a testa, un cartellone per gruppo, nastro adesivo, orologio.

Procedimento:

Si formula la domanda che rappresenta il tema da approfondire.

Agli studenti vengono date delle schede sulle quali scrivere la loro risposta alla domanda (l’insegnante decide e comunica un tempo massimo).

Sulle schede è possibile scrivere suggerimenti, domande o semplici frasi.

Le schede vengono raccolte, mescolate e poi fatte passare in cerchio al PG. Ciascuno, prendendo dal mazzo la scheda più in alto deve leggerla ad alta voce e dire cosa ne pensa.

Dopo il commento tutti possono aggiungere altri commenti e idee al commento ascoltato per due minuti.Terminato il commento di una scheda si passa all’altra. Alla fine delle schede si inizia una discussione su tutto quello che si è sentito, annotando i commenti in un foglio di gruppo.

Scopi:

- Intensificare la discussione su di un argomento;

- Facilitare una discussione più partecipata;

- Valorizzare la diversità dei contributi;

- Rendere ciscuno consapevole del valore del proprio contributo.

3. Think, pair, square

Materiali:

- nessuno

Procedimento:

1. L’insegnante pone una domanda o un problema. Ogni studente pensa individualmente.

2. Gli studenti si mettono in coppia e discutono le loro idee.

3. Ogni coppia condivide a gruppi di 4, le idee e le discute. 

Scopi:

- Condividere un’idea;

- Ascoltare attentamente;

- Chiedere chiarimenti.

4. Caccia al tesoro umano

Materiali:

foglio predisposto per la caccia al tesoro

Procedimento:

1. L’insegnante predispone un foglio per la caccia al tesoro che può essere correlato a contenuti disciplinari ed inizia con frasi del tipo “Trova qualcuno che conosce …” oppure correlato a contenuti relazionali “Trova qualcuno che si sia piaciuto questa mattina e che ti dica il perché”.

2. Gli studenti girano per l’aula per ottenere informazioni dai loro pari. Quando la caccia al tesoro è di tipo disciplinare si è soliti segnare sul foglio ogni informazione raccolta

3. Gli studenti condividono le informazioni raccolte in cerchio (assemblea di classe), oppure nei gruppi base o nei gruppi di lavoro o ancora in una lavagna a fogli che rimane come memoria storica del lavoro  svolto.

Scopo:

- utile prima di formare i gruppi per conoscersi e confrontarsi sulle affinità con i compagni

· condividere conoscenze

· revisionare l’attività.

CACCIA AL TESORO UMANO

Istruzioni: rispondi dapprima individualmente al questionario. Poi gira nel gruppo cercando una persona che risponda al tuo stesso modo alla prima domanda, e così via per le altre. Se la trovi, firmate l’un l’altro i fogli di “Caccia al tesoro umano”. Se risponde no, quella persona avrà la possibilità di fare domande per cercare un abbinamento con te. Quindi formate nuove coppie. Cercate di riempire tutti gli spazi.

NOME E COGNOME _____________________________________________________________

	Domanda
	Mia risposta
	Risposta del mio collega

	In che ordine e grado di scuola insegni?
	
	

	Che cosa ti piace fare nel fine settimana?
	
	

	Che tipo di letture preferisci?
	
	

	Che attività svolgi prevalentemente nel tuo tempo libero?
	
	

	Che tipo di musica ascolti più volentieri?


	
	

	Hai già usato il cooperative 

learning in classe?
	
	

	Che cosa ti aspetti dall’incontro di oggi?
	
	

	Quali risorse  metti a disposizione del gruppo nel lavoro di oggi?


	
	

	Che cosa credi che gli studenti si aspettino dai loro insegnanti?
	
	


SCHEMA PER L’ELABORAZIONE DI UNA BOZZA DI UN’ATTIVITA’ DI COOPERATIVE LEARNING

Istruzioni per l’uso

· si formino gruppi di 4 persone che insegnano la medesima lingua straniera

· in gruppo si analizzino i materiali consegnati dai conduttori (schede esplicative e descrizione       dell’attività di insegnamento della letteratura)

· i componenti del gruppo ripensino a una delle lezioni di letteratura più recenti nella loro esperienza

· il gruppo si accordi su un argomento comune per organizzare l’attività di tipo cooperativo

· nel gruppo si attribuiscano i seguenti ruoli:

· controllore del tempo e della partecipazione equilibrata

· responsabile della schematizzazione della bozza

· intervistatore (si occupa di formulare domande di chiarimento per poi parafrasarle)

· responsabile della presentazione chiara ed efficace della bozza del gruppo (verifica che tutti i componenti abbiano le idee chiare su quanto elaborato e sappiano presentarle agli altri gruppi)

· nell’organizzare l’attività si rifletta sui seguenti punti:

a. descrizione della classe destinataria

b. titolo dell’attività o argomento da trattare

c. tempi a disposizione o necessari

d. obiettivi da raggiungere disciplinari e cooperativi

e. passi per lo svolgimento dell’attività

f. criteri ed elementi di verifica e valutazione

· il gruppo prepari uno schema di presentazione dell’attività

· i componenti del gruppo si numerino da 1 a 4

· si formino gruppi raccogliendosi in num. 1, num. 2 ecc…

· nei nuovi gruppi ciascun componente presenti la proposta didattica del suo gruppo base

a) Individualmente rispondi alle seguenti domande:

1. Quali sono, secondo te, i punti di forza del lavoro di gruppo?

2. Quale idea di quelle proposte nel corso della mattinata ti sembra importante e perché?

b) Annota una risposta in una carta che ti è stata consegnata. Scrivi al massimo 2 carte per ogni domanda (4 risposte complessivamente)

c) Metti le carte nel mezzo del tavolo ogni volta che ne completi una (in due mazzi diversi, uno per la prima domanda e uno per la seconda)

d) Mescola le carte di ciascun mazzo alla fine del tempo

e) A turno ogni componente del gruppo prende una carta nel mezzo e la commenta. 

f) Annota un ordine di priorità e di importanza condiviso dal gruppo

g) Esaurite le carte nel mezzo, ordinate in una lista le priorità discusse in gruppo

Foglio delle decisioni del gruppo  per la domanda 1

1. _______________________________________

2. _______________________________________

3. _______________________________________

4. _______________________________________

5. _______________________________________

6. _______________________________________

7. _______________________________________

8. _______________________________________

9. _______________________________________

10. _______________________________________

Foglio delle decisioni del gruppo  per la domanda 2

1. _______________________________________

2. _______________________________________

3. _______________________________________

4. _______________________________________

5. _______________________________________

6. _______________________________________

7. _______________________________________

8. _______________________________________

9. _______________________________________

10. _______________________________________

